1. LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

Rivoluzione agricola: aumento di popolazione (igiene,medicina,cibo), produzione (foraggio, attrezzi, recinzioni) e investimenti (grandi proprietari di latifondi e braccianti poveri).

+ La rivoluzione industriale è il cambiamento radicale e rapido del modo di produrre: dalla bottega artigiana-famigliare con pochi attrezzi e pochi addetti che producono pochi prodotti ad alto costo, si passa alla grande fabbrica con grandi macchine e molti operai che producono in serie prodotti a basso costo con notevoli guadagni per i padroni che hanno investito dei capitali per il profitto. Inizia in Inghilterra nella seconda metà del 1700 per una serie di condizioni favorevoli:

a) l’ascesa politica della borghesia: libertà economica di produrre e commerciare (liberismo)

b) un sottosuolo ricco di risorse minerali (ferro e carbone)

c) molte innovazioni tecniche che trasformano tecnologicamente la produzione (nuovo modo di lavorare: macchine sostituiscono l’uomo) e le comunicazioni (telai meccanici,macchina a vapore)

d) l’espulsione dei contadini dalle campagne per le recinzioni e il conseguente trasferimento nelle città, dove forniscono alle nascenti industrie una manodopera abbondante e sfruttata 

e) un fiorente commercio internazionale.
+ Le prime industrie a decollare sono quella tessile grazie all’invenzione di alcuni nuovi tipi di telaio meccanico e quella siderurgico-meccanica grazie all’invenzione della macchina a vapore. L’uso dei metalli lavorati si diffonderà ovunque, cambiando la vita materiale degli uomini.

- La rivoluzione industriale si estende gradualmente in Europa a partire dal terzo decennio del 1800. Gli Stati interessati al fenomeno sono Francia, Prussia e Belgio e parte dell’Impero austriaco. Anche qui, dapprima, si sviluppa l’industria tessile e, in seguito, quella siderurgica e meccanica. Nell’Europa continentale l’industrializzazione non è completamente promossa dalla borghesia come in Inghilterra, ma è spesso lo Stato che favorisce lo sviluppo delle attività imprenditoriali.
- Il processo industriale rivoluziona i trasporti, prima limitati a cavalli, carri e carrozze, stradine. 

La costruzione delle ferrovie trasforma le comunicazioni, rende più rapido ed economico il trasporto merci e trascina allo sviluppo l’industria meccanica. La macchina a vapore è utilizzata dapprima nelle fabbriche, poi per azionare le locomotive dei treni, infine applicata alle navi. Questa nuova invenzione rivoluziona i trasporti marittimi; le navi a vapore, che sostituiscono quelle a vela, sono infatti più veloci. Garantiscono così un rapido trasporto di merci da un continente all’altro, abbassando i prezzi delle materie prime e dei generi alimentari.

- Le industrie cambiano il volto delle città. Infatti dalla campagna arrivano grandi masse di popolazione in cerca di lavoro. In pochi anni in Inghilterra le città con più di 50.000 abitanti passano da 2 a 30. La fabbrica, intorno alla quale vivono numerosi gruppi di operai (ex contadini ed ex artigiani), è quasi sempre un ambiente malsano, con 14 ore al giorno senza godere di nessun diritto, percependo un salario basso, spesso insufficiente per sfamare la famiglia.

+ Per migliorare le condizioni degli operai (questione sociale) si sviluppano in tutto il 1800, prima in Inghilterra e poi nel continente, varie proposte di socialisti utopisti (irrealizzabili: i luddisti distruggono le macchine), marxisti (comunisti), anarchici (abbattere ogni autorità con le armi); socialdemocratici (riforme sociali), cristiano-sociali (solidarietà e riforme, libertà e giustizia: III via). Nascono le società di “mutuo soccorso” e i primi sindacati (Trade Unions) che con gli scioperi chiedono salari sufficienti, diritti civili e politici, tutele per i malati e i disoccupati.

Carlo Marx e Federico Engels riconoscono i meriti della borghesia capitalistica che ha avviato l’industrializzazione, ma sostengono la necessità di una rivoluzione del proletariato operaio con lo scopo di costruire una società senza classi (sfruttatori e sfruttati) e senza proprietà privata: tutto della collettività, cioè dello Stato (realizzare il comunismo eliminando il liberismo).

1807: l’americano Fulton mette a punto il primo battello mosso dalla  macchina a vapore
1816: l’inglese Stephenson costruisce la locomotiva a vapore
1824: nascono le prime associazioni sindacali
1825: inaugurata in Inghilterra la prima ferrovia che collega Stockton a Darlington

1832: comincia in Francia la costruzione delle ferrovie e nel 1834 anche in Germania e Belgio
1848: viene pubblicato il Manifesto del Partito comunista di Marx ed Engels  
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2.  LA  RESTAURAZIONE IN EUROPA

- Dopo la sconfitta di Napoleone viene convocato il Congresso di Vienna (1814 –15) con il quale le grandi potenze (Inghilterra, Austria, Russia e Prussia) intendono annullare tutto ciò che Napoleone e la Rivoluzione francese hanno prodotto in Europa e definire in nuovi confini degli Stati europei. Si ritorna alla situazione precedente al 1789. Inizia così una nuova epoca storica, chiamata età della Restaurazione).
Tutti i sovrani spodestati, compreso il discendente del re di Francia (Luigi XVIII) tornano sui loro troni secondo il principio di legittimità; la aspirazioni nazionali dei popoli vengono ignorate; le leggi e le riforme introdotte da Napoleone nei Paesi conquistati vengono abolite (eccetto la leva obbligatoria e la burocrazia).

Dal congresso escono nuovi confini in base al principio dell’equilibrio tra gli Stati: l’Austria di Francesco I d’Asburgo si rafforza in centro Europa e ottiene il Lombardo-Veneto, l’Inghilterra di Giorgio III, padrona dei mari, si appropria di molte colonie francesi, la Prussia di Federico Guglielmo III ottiene territori in Germania, alla Russia di Alessandro I Romanov  tocca la Polonia, l’Italia torna ad essere divisa in piccoli Stati. La Svizzera ottiene la neutralità perpetua. E’ abolita la schiavitù.

- Prima della fine del Congresso i sovrani di Austria, Prussia e Russia firmano il trattato della Santa Alleanza. Con il pretesto di difendere la religione, la pace e la giustizia stabiliscono il diritto di intervento armato ovunque qualcuno voglia diffondere idee rivoluzionarie e modificare la sistemazione degli Stati europei decisa a Vienna. 

- La Restaurazione in Italia assume un carattere particolarmente oppressivo e antiliberale. L’Austria domina direttamente su Lombardia, Veneto e Trentino e, indirettamente sul resto dell’Italia, tramite sovrani austriaci o accordi diplomatici. Uniche eccezioni: il Piemonte, governato dai Savoia con Vittorio Emanuele I che si annette la Liguria e lo Stato della Chiesa governato da Pio VII, che era stato prigioniero di Napoleone in Francia.

- La Restaurazione viene sostenuta dall’aristocrazia e dalla borghesia terriera. Ma lo schieramento conservatore, favorevole alla Restaurazione, non è unito: da un lato ci sono i reazionari, coloro che vogliono un ritorno ai tempi precedenti le riforme del Settecento; 

dall’altro ci sono i moderati, coloro che pensano di poter conciliare la restaurazione con le conquiste civili dell’età napoleonica.Il Neoclassicismo è il movimento culturale (Vincenzo Monti).

- La Restaurazione viene combattuta dalla borghesia mercantile, industriale, cittadina e da molti intellettuali. Sono liberali moderati, cattolici progressisti e radicali democratici. Anche se in modo diverso, vogliono che lo Stato sia governato rispettando una Costituzione.

I liberali moderati e i cattolici progressisti sono favorevoli ad una monarchia costituzionale 

che rispetti la libertà dell’individuo, del commercio e dell’iniziativa imprenditoriale.

I radicali democratici, invece, si ispirano ai principi della Rivoluzione francese e sono favorevoli ad una repubblica. Il Romanticismo é il movimento culturale (in Italia G.Leopardi e A.Manzoni).

- Il Cancelliere dell’Impero austriaco, il principe di Metternich, pur essendo il più autorevole artefice della Restaurazione, comprende che il ritorno al passato non è più possibile. Infatti la classe borghese capitalistica (la più danneggiata dal ritorno all’assolutismo), la borghesia cittadina e la classe operaia hanno bisogno di uno Stato moderno che garantisca libertà di produzione, di commercio e di concorrenza.
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3.  LE RIVOLUZIONI IN EUROPA 1820-21  e 1830-31

- Dopo il Congresso di Vienna, in tutti gli Stati europei si formano movimenti di opposizione alle monarchie restaurate: Questi movimenti rivendicano l’indipendenza nazionale e una costituzione, che limiti i poteri del re e salvaguardi la libertà dei cittadini.

Gli oppositori della Restaurazione hanno però grandi difficoltà ad organizzarsi e sono costretti ad operare clandestinamente, tramite la Massoneria e la Carboneria, società segrete che si diffondono rapidamente in ogni parte del Continente e preparano moti insurrezionali. Tra i principali esponenti Santorre di Santarosa (arrestato a Milano) e Silvio Pellico (che racconterà nel famoso libro “Le mie prigioni” la dura esperienza nel carcere dello Spilberg).

- Nel 1820-21 scoppia in Spagna la prima rivoluzione, seguita da quella del Regno di Napoli. Entrambe sono organizzate dai carbonari con alcune guarnigioni militari rivoluzionarie. Ottengono la Costituzione, che viene abrogata in seguito all’intervento della Santa Alleanza (1821): le truppe austriache entrano a Napoli e quelle francesi in Spagna.

Anche in Piemonte e Lombardia (marzo 1821) le società segrete avviano un processo rivoluzionario, per liberare l’Italia dagli Austriaci e creare un nuovo regno governato dai Savoia. Puntano sul giovane e indeciso erede al trono Carlo Alberto di simpatie liberali. Ma le truppe austriache, chiamate dal nuovo re Carlo Felice, intervengono reprimono la rivolta, puniscono i patrioti: molti vengono incarcerati e altri esiliati.

- Nel 1830 in Europa la prima ondata rivoluzionaria non ottiene alcun risultato, ad eccezione della Grecia che ottiene l’indipendenza dalla Turchia con l’appoggio dei patrioti europei.

Tuttavia l’organizzazione della Santa  Alleanza mostra di avere qualche punto debole. 

In Francia il popolo insorge (1830) e caccia il re reazionario perché ha tentato di annullare completamente le conquiste della  Rivoluzione restaurando gli antichi privilegi di clero e nobiltà. Viene sostituito dal cugino Filippo d’Orleans, noto per le sue idee liberali e sostenitore della borghesia (popolo escluso); si stacca dalla Santa Alleanza e proclama il principio di non intervento  (non è legittimo intervenire negli affari interni di un altro Stato). Questo principio infligge un duro colpo alla Santa Alleanza e suscita speranze nei patrioti europei.

Dalla Francia l’ondata rivoluzionaria si propaga in Belgio (indipendenza dall’Olanda 1830),

in Polonia (sottomessa alla Russia) e in Italia (il tentativo nel 1831 del patriota Ciro Menotti fallisce per il tradimento del duca di Modena Francesco IV e il mancato intervento francese).

- Le idee rivoluzionarie non hanno molto successo in Europa, ma si diffondono invece con esiti positivi in America Latina, grazie all’opera di Simon Bolivar, che ottiene l’indipendenza dei vari Stati dal dominio spagnolo e portoghese.

- Intanto l’Inghilterra consolida i suoi domini coloniali: Canada, India e Australia, con le loro ricchezze, permettono agli inglesi di controllare l’economia mondiale.

Anche la Francia, in quest’epoca, sviluppa la sua potenza coloniale spingendosi in Estremo Oriente.
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4.  IL PROBLEMA NAZIONALE ITALIANO

- I moti carbonari in Italia e in Europa falliscono i loro scopi per l’eccessiva segretezza, l’assenza di collegamenti tra i gruppi di patrioti, il mancato coinvolgimento del popolo, la fiducia nei sovrani e la sistematica repressione. L’Austria alla fine dei moti del 20-21 e del 30-31 rimane ancora padrona dell’Italia.

- Nonostante questo nel Nord Italia il progresso economico si diffonde. 

Nella Pianura padana, in Lombardia e in Piemonte, l’agricoltura si modernizza, grazie a proprietari ed affittuari di origine borghese che investono grandi somme per rendere la terra più fertile e più produttiva. In Liguria e in Lombardia comincia a svilupparsi l’industria meccanica e tessile. Purtroppo, a parte alcune eccezioni, il resto d’Italia ha ridotte attività industriali ed una agricoltura ancora molto arretrata. 

Ma perché il Paese possa svilupparsi come la Francia o l’Inghilterra è necessario che cadano le barriere doganali tra Stato e Stato, che vengano realizzate moderne vie di comunicazione e quindi che si unifichi l’intero territorio italiano. E’ per questo motivo che le classi economicamente più avanzate, soprattutto la nuova borghesia imprenditoriale, desiderano ardentemente la libertà e l’unità dell’Italia.

- Giuseppe Mazzini  è uno dei protagonisti della storia italiana dell’1800. Nato a Genova (1805), prima affiliato alla Carboneria (i cui metodi criticherà), poi esule in Francia, dove fonda la Giovine Italia (1831) e in seguito la Giovane Europa. Punta sull’entusiasmo dei giovani e sul popolo italiano. I suoi ideali sono Dio e popolo; Italia unita, libera e repubblicana. Strategia: programma politico diffuso, coinvolgimento del popolo e non dei sovrani, rivoluzione.

E’ attivo nei diversi Stati della Penisola con tentativi di insurrezione (moti mazziniani) negli anni 1830 e 1840 tutti falliti: Piemonte, Genova (Garibaldi esiliato), Calabria (fucilati i fratelli Bandiera), Campania (muore C.Pisacane con idee socialiste: terre ai contadini). Continua la lotta dall’esilio londinese, dove scrive e insegna agli esuli italiani, superando la “tempesta del dubbio” che travaglierà a lungo la sua coscienza.

Nel complesso le idee mazziniane, a causa della loro carica rivoluzionaria, non si diffondono nelle campagne né presso alcune classi sociali come la borghesia ed il clero.

- Le classi sociali medie, spaventate dal programma democratico rivoluzionario di Mazzini,

ripongono grande fiducia nelle proposte dell’abate Vincenzo Gioberti, autore de “Il Primato civile e morale degli Italiani” (per la presenza del Papa). Egli crede in una soluzione moderata senza rivoluzioni: i prìncipi italiani, senza rinunciare al loro governo, devono unirsi e formare una confederazione di Stati guidata dal Papa. Questa ipotesi permetterebbe di eliminare le dogane, favorendo così lo sviluppo dei commerci e delle industrie. Nello stesso tempo i sovrani dei singoli Stati potrebbero avviare le riforme necessarie alla pacificazione e al progresso della società. Le proposte di Gioberti hanno grande successo e raccolgono molti simpatizzanti (detti neoguelfi, perché sostenitori del Papa). 

- Sembrano attuarsi quando il nuovo Papa Pio IX (1846-1878) esclama “Gran Dio benedite l’Italia” e concede progressive riforme liberali (amnistia, libertà di stampa, guardia civica…), incoraggiato dalle manifestazioni di piazza (“Viva Pio IX”). Ma il programma neoguelfo si rivelerà irrealizzabile.

+ Dibattito risorgimentale: - federalista neoguelfo di Gioberti (guida del Papa), monarchico di Balbo e D’Azeglio (guida dei Savoia), repubblicano di Cattaneo (modello svizzero e USA)

- unitario di Mazzini (repubblicano) e dei liberali moderati di Cavour (Savoia e riforme).

Tutti diffondono idee di libertà e di indipendenza, in modi diversi, ma non coinvolgono il popolo delle campagne, che rimane estraneo al processo risorgimentale italiano. 
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18.  RIVOLUZIONI IN EUROPA 1848 - 1849

-  Il 1848 è l’anno delle rivoluzioni. Tutta l’Europa, ad eccezione della Russia e dell’Inghilterra, è attraversata da moti popolari (borghesi e operai), causati da una grave crisi economica (carestia).
La rivoluzione si manifesta in forme diverse a seconda degli Stati: 

in Francia si ribellano le classi sociali più povere, che chiedono maggiori diritti e stipendi più alti (questione sociale - Manifesto di Marx);  

in Germania, nei domini degli Asburgo e in Italia  sono i patrioti ad insorgere in nome della libertà (Costituzione e indipendenza).

- In Francia  la monarchia di Luigi Filippo, favorendo gli interessi dell’alta borghesia industriale e finanziaria, delude la piccola borghesia e il proletariato non accettando le richieste di riforme avanzate da politici ed economisti progressisti. I parigini alzano barricate e costringono alla fuga il re.
Nasce la II Repubblica francese e vengono avviate riforme radicali (libertà di stampa, voto a tutti i cittadini maschi, giornata lavorativa di dieci ore...) che però durano poco. Alle elezioni vincono i borghesi moderati. La rivolta di radicali e socialisti viene soffocata dall’esercito. La borghesia conservatrice elegge presidente Luigi Bonaparte, che con un colpo di Stato abolisce la Costituzione, instaura una dittatura autoproclamandosi imperatore con il nome di Napoleone III.
- Nell’Europa centro-orientale i patrioti insorgono per richiedere libertà (Costituzione a Vienna), unità (Berlino) e indipendenza (Budapest): i risultati ottenuti sono provvisori.



 

- ITALIA. Rivoluzioni a Palermo, poi a Napoli: Ferdinando II concede una Costituzione moderata; seguito da Carlo Alberto a Torino, Leopoldo II a Firenze e Pio IX a Roma. Solo il Lombardo-Veneto resta escluso da ogni riforma. I patrioti di questo territorio insorgono e cacciano gli  Austriaci da Venezia (repubblica con Daniele Manin) e da Milano con le cinque giornate. Qui nasce un governo provvisorio moderato, che chiede aiuto al re di Sardegna per combattere una guerra contro l’Austria e liberare definitivamente tutto il Nord Italia.

- Carlo Alberto, che aveva per primo concesso la Costituzione (Statuto Albertino), spinto dai liberali,  accetta e dà inizio alla I guerra d’indipendenza (marzo). Riporta inizialmente alcune brillanti vittorie,  grazie anche ai volontari e alle truppe inviate da altri sovrani italiani. Ma quando il Papa ritira i suoi soldati (aprile) seguito dagli altri sovrani, viene sconfitto dalla controffensiva austriaca a Custoza  ed è costretto a firmare  l’armistizio.                                                                                          

Il marzo 1849 Carlo Alberto riprende la guerra contro l’Austria, spinto dai patrioti, ma viene definitivamente sconfitto a Novara e abdica in favore del figlio Vittorio Emanuele II, che pone fine alla guerra firmando l’armistizio.

I tentativi insurrezionali avvenuti in questo periodo in altre parti d’Italia si concludono con una dura repressione. Con l’aiuto di Napoleone III a Roma ritorna il Papa che era stato cacciato a Gaeta da un governo formato da un triunvirato guidato da Mazzini e difeso da Garibaldi. Venezia, la prima a insorgere, sarà l’ultima a cadere sotto gli austriaci dopo una eroica resistenza.

A Torino V.E.III non abolisce lo Statuto albertino e resta l’unico sovrano costituzionale (speranza per i patrioti italiani).

STATUTO ALBERTINO. Concesso da re Carlo Alberto nel febbraio del 1848: il re lo promulga di sua autorità e mantiene il potere principale pur condividendolo con il governo e le due Camere; la religione cattolica è la religione dello Stato.

Sarà esteso al nuovo regno d’Italia (17 marzo 1861) di cui costituirà la legge fondamentale.

L’attuale Costituzione italiana è stata promulgata 100 anni dopo il 1.1.1948. 
Statuto albertino e Costituzione italiana.
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19.  CAVOUR AL GOVERNO

- Dopo il fallimento della prima guerra d’indipendenza, molti patrioti liberali cominciano a sperare nel nuovo Re di Sardegna, Vittorio Emanuele II, per poter scacciare gli Austriaci dal suolo italiano. La strategia di questi liberali moderati prevede il rifiuto dei metodi rivoluzionari, la ricerca dell’ aiuto di potenze straniere, l’alleanza tra la borghesia urbana e quella agraria.

Invece i democratici mazziniani, che diffidano degli aiuti stranieri, hanno ancora fiducia in una grande insurrezione popolare che liberi l’Italia intera e la trasformi in Repubblica.
- Il nuovo re Vittorio Emanuele II scioglie il Parlamento e invita ad eleggere politici più moderati e consolida il regime costituzionale.

+ Il nuovo governo,specie con Camillo Benso di Cavour, abile e ricco di esperienze europee, divenuto ministro dell’agricoltura poi presidente del Consiglio (1852),
- in P.I. modernizza lo Stato nei vari settori, specie nell’amministrazione con numerose riforme (sistema fiscale, abolizione dei dazi…) e nell’economia. 

Costruisce strade-ferrovie-porti-canali di irrigazione, potenzia le industrie, stipula trattati commerciali, crea la Banca Nazionale. Inoltre assume atteggiamenti più liberali e progressisti, attirando così molti liberali dal resto d’Italia e allargando il consenso intorno alla monarchia sabauda (nuova classe dirigente).

Si allea con la Sinistra moderata di Rattazzi (connubio), varando anche leggi antiecclesiastiche (incameramento dei beni, soppressione di ordini religiosi…). 

- In P.E. cerca di stringere alleanze internazionali antiaustriache.

La prima occasione la trova nella guerra di Crimea (1855) alleandosi a Francia-Inghilterra-Turcia contro la Russia, la cui flotta militare voleva avere accesso agli Stretti. I bersaglieri di Lamarmora vincono una battaglia. Al congresso di pace di Parigi (1856)  Cavour ha l’occasione per denunciare la triste situazione italiana sotto il dominio austriaco.

Ottiene l’appoggio di Napoleone III, che spera, aiutando l’Italia, di aumentare il suo prestigio internazionale e di allargare il suo territorio specie in Italia. Nonostante l’attentato Orsini,  stringe un patto segreto con Cavour a Plombières (1858 ) con cui si impegna ad aiutare il Piemonte in una eventuale guerra contro l’Austria in cambio della Savoia e di Nizza.

L’accordo prevede inoltre che, nel caso di vittoria e di liberazione dell’Italia, la Penisola debba essere divisa in quattro Stati: Nord ai Savoia, Sud ai Borboni, Centro e Roma al Papa presidente della federazione italiana.

- Contemporaneamente Mazzini, che non si fida dell’iniziativa del Governo piemontese, prepara la rivoluzione popolare. In Lombardia, però, le sue manovre vengono scoperte dalla polizia austriaca e duramente represse

_______________________________________________________________________________

FORME DI GOVERNO

Monarchia: potere del re (ereditario) – assoluto (illimitato) (Francia di Luigi XIV)

    - costituzionale (limitato dalla Costituzione) (Inghilterra)

Repubblica: potere del popolo (elettivo) – dittatoriale (1 si impone a nome del popolo) (fascismo)

         - democratica (rappresentanti eletti dal popolo)

       . presidenziale: più potere al presidente (Usa)

       . parlamentare: più potere al parlamento (Italia)





         . federale: insieme di stati/regioni autonome (Usa-CH)






         . unitaria:poca autonomia,forte governo centrale (Italia) 

	3 poteri
	STATO
	REGIONE
	COMUNE

	- legislativo
	Parlamento (camera - senato)
	Consiglio (magg.-oppos.)
	Consiglio (magg.-oppos.)

	- esecutivo
	Governo (primo m.-ministri)
	Giunta (pres.-assess.)
	Giunta (sindaco-assess.)

	- giudiziario: Magistratura: Consiglio superiore – Corte di cassazione e di appello, Tribunali


3 poteri separati e autonomi (democrazia) – uniti e dipendenti dal governo (dittatura)
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  L’UNITA’ D’ITALIA (1859 – 1861)
- Gli accordi segreti di Plombières stipulati tra Cavour e Napoleone III prevedono un intervento della Francia a sostegno del Piemonte solo nel caso di un attacco da parte dell’Austria.

Cavour, allora, fa di tutto per provocare il nemico con manovre militari ai confini della  Lombardia e arruolamento di volontari da tutta Italia nei “Cacciatori delle Alpi” sotto la guida di Garibaldi. L’Austria, spazientita, dopo aver inviato senza esito un “ultimatum” al Piemonte, dichiara guerra (1859). 

+ Inizia la Seconda guerra d’indipendenza.

Napoleone III, fedele ai patti, scende in Italia con un forte esercito. Mentre Garibaldi marcia e vince a nord, le truppe franco-piemontesi vincono a Montebello, Palestro, Magenta e soprattutto nelle decisive battaglie di Solferino e San Martino. La liberazione del Lombardo-Veneto sembra ormai vicina.

Intanto le popolazioni di Emilia e Toscana vogliono l’annessione al Piemonte. Napoleone III, impressionato dal numero dei morti, spinto dall’opinione pubblica del suo Paese e temendo che il Piemonte si estenda troppo, senza consultare l’alleato firma l’armistizio a Villafranca con l’imperatore austriaco Francesco Giuseppe. Si stabilisce che la Lombardia (non il Veneto) passi al Regno di Sardegna e al Centro tornino i sovrani legittimi. Da parte sua Napoleone III rinuncia a Nizza e alla Savoia. Cavour, indignato e contrario alla pace, si dimette dall’incarico di Governo. Ma al Centro non si accetta il ritorno dei sovrani e attraverso i plebisciti si vota l’annessione al Piemonte. Cavour ritorna. In cambio dell’annessione  della Toscana e dell’Emilia-Romagna cede tra molte proteste Nizza e Savoia alla Francia.

- La conclusione della guerra non soddisfa, però, i democratici e i mazziniani, i quali formano il Partito d’azione, guidato da Giuseppe Garibaldi. Lo scopo della nuova formazione è la definitiva

realizzazione dell’unità d’Italia che comprenda tutta la penisola. Mille volontari, guidati da lui, partono da Quarto (Genova) nel 1860 e, appoggiati di nascosto da Cavour, raggiungono via mare la Sicilia, conquistano l’Isola, passano lo stretto di Messina e avanzano vittoriosamente verso Napoli.
Cavour teme la creazione di una repubblica e crede che Garibaldi desideri conquistare anche Roma, scatenando così una pericolosa reazione internazionale specie da parte di Napoleone III che si appoggia ai cattolici. Allora invia l’esercito piemontese, che percorre tutta la penisola, attraversa lo Stato della Chiesa (annettendo vari territori) e sbarra la strada a Garibaldi. 

A Teano Garibaldi saluta Vittorio Emanuele II  come Re d’Italia e gli consegna i territori conquistati.

Il  17 marzo 1861 il nuovo Parlamento italiano, con rappresentanti di tutta Italia, proclama il Regno d’Italia con capitale Torino e re V.E.II. Ne restano fuori il Veneto e Roma.

- L’occasione viene con l’unificazione tedesca. Il nuovo re di Prussia Guglielmo I nomina suo primo ministro Bismarck, che in P.E. si allea  con l’Italia contro l’Austria: III guerra d’indipendenza. La vittoria dei Prussiani permette all’Italia ( benchè sconfitta per terra a Custoza e  per mare a Lissa ) di ottenere il Veneto (1866).
Bismarck unifica i tanti staterelli di lingua tedesca sconfiggendo a Sadowa l’Austria (1866) e a Sedan la Francia di Napoleone III (1870). Proclama la nascita dell’Impero federale tedesco nella reggia di Versailles (1871 ): Guglielmo I è Kaiser del Reich con la Costituzione prussiana.

In P.I. lotta contro cattolici (lotta per la civiltà) e socialisti (riforme sociali a favore dei lavoratori).


   LA  “DESTRA STORICA” (1861 – 1876)

- Il Regno d’Italia nasce con gravi problemi da risolvere dovuti alle profonde differenze economiche, culturali, sociali tra nord (più sviluppato: aziende agrarie capitaliste, industrie, ferrovie) e sud (più arretrato: latifondi). Occorre uniformare esercito, lingua, misure, monete, tasse. Inoltre bisogna risanare un bilancio fortemente passivo, a causa delle spese affrontate per raggiungere l’unificazione. Mancano ancora, per la completa unificazione dell’Italia, i territori del Veneto, Stato della Chiesa, Trentino e Venezia Giulia.

+ A fronteggiare questa situazione è la cosìddetta  Destra storica.  Gli uomini politici di questa parte, provenienti dalle fila della nobiltà e dell’alta borghesia, sono liberali moderati con gli obiettivi di uniformare l’amministrazione e le leggi, investire per lo sviluppo (ferrovie, alfabetizzazione), realizzare il pareggio del bilancio e l’unità territoriale.

- In P.I. l’unificazione si realizza con un sistema amministrativo rigidamente controllato dal Governo centrale e basato sulle leggi in vigore in Piemonte (centralismo, piemontesizzazione, anticlericalismo).  Lo Statuto di Carlo Alberto diviene pertanto lo Statuto del Regno d’Italia, che viene diviso in 59 Province, divise in Circondari e Comuni con a capo funzionari nominati dal Re. 

Questo sistema accentrato, se è vero che contribuisce a rinsaldare l’unità del Paese, crea, però, una frattura tra gli organi dello Stato e la massa dei cittadini (tra il Paese ufficiale e il Paese reale), che non riesce a far sentire la sua voce.

L’accentramento amministrativo comporta anche l’unificazione del sistema di tassazione (lira).

Le tasse applicate sono di tipo indiretto e quindi colpiscono indistintamente tutti i cittadini nei loro consumi e non tengono conto dell’effettivo reddito di ognuno. In questo modo sono i più poveri a pagare proporzionalmente di più. La tassa più odiosa è quella sul macinato, applicata sui cereali macinati nei mulini, tassa che provoca un vasto movimento di protesta. Il Governo, da parte sua, usa il ricavato delle tasse solo per risanare il bilancio passivo dello Stato (obiettivo raggiunto da Quintino Sella) e non per avviare, specialmente al Sud, un programma di miglioramento strutturale che porti l’Italia verso il progresso. Il malcontento delle classi più povere è reso più acuto dall’obbligo del servizio militare che allontana per parecchio tempo i giovani da casa, facendo venir meno il loro contributo al lavoro agricolo

Le tasse, il servizio militare obbligatorio, la crisi economica, soprattutto la mancata riforma agraria aggravano la condizione delle popolazioni meridionali e costituiscono anche le cause del “brigantaggio”, una vera e propria minaccia per lo Stato italiano (questione meridionale). Per sconfiggere le numerose bande di briganti, sostenute dai Borboni con denaro e armi, occorrono parecchi anni, con l’impegno massiccio dell’esercito e una durissima repressione.

- In P.E. si realizza la conquista del Veneto, grazie all’alleanza con la Prussia nella terza guerra d’indipendenza (1866); manca solamente Roma. I due tentativi di Garibaldi naufragano all’Aspromonte e a Mentana, fermato dai Francesi. La capitale viene spostata a Firenze, tra le proteste dei Torinesi, per simulare la rinuncia a Roma. La conquista  avviene solo quando la Repubblica francese, sorta dopo che Napoleone III fu sconfitto dalla Prussia, ritira il suo esercito schierato in difesa del Papa. Il C.V.I, che aveva proclamato il dogma dell’infallibilità del Papa in tema di fede e morale, viene interrotto. Pio IX si ritira per protesta nei palazzi vaticani dopo una difesa simbolica della città (breccia di Porta Pia). Roma diventa capitale d’Italia (20 settembre 1870).
Con la Legge delle Guarentigie  (ossia delle garanzie) il Parlamento riconosce al Papa, privato del potere temporale, solo il potere spirituale, la proprietà dei palazzi del Vaticano e un risarcimento di oltre 3 milioni di lire all’anno. Si segue il principio sostenuto da Cavour nei rapporti Stato-Chiesa in Italia: “Libera Chiesa in libero Stato”. (1929 Patti Lateranensi “…e…”)
Ma il Papa non accetta la legge imposta uniteralmente e ingiustamente, si considera prigioniero e proibisce ai cattolici di partecipare alla vita politica italiana  (“né eletti né elettori”).

9.  LA “SINISTRA STORICA”  (1876-1896) e gli ultimi anni dell’800
Dopo aver raggiunto il pareggio del bilancio dello Stato, la destra storica è costretta a lasciare il Governo. Ad essa subentra la Sinistra storica, sempre composta da liberali, ma più aperta e progressista rispetto alla Destra.

+ Il nuovo Governo é guidato da Agostino Depretis (1876-1887), che utilizza il trasformismo, ossia il compromesso tra le forze della Sinistra e quelle della Destra per votare alcune leggi che altrimenti non sarebbero state approvate (un sistema non esente da corruzione).

- P.I. promuove alcune importanti riforme: abolizione della tassa sul macinato (1876)

                                  istruzione elementare obbligatoria e gratuita 
                                  allargamento del diritto di voto.

In economia applica il protezionismo con dazi doganali per difendere i prodotti nazionali della debole industria, che cerca di incentivare con commesse statali, e dell’agricoltura che però resta arretrata specie al sud (esportazioni penalizzate).

La questione sociale si aggrava con i lavoratori, operai e braccianti, sempre più in difficoltà: due milioni emigrano verso Argentina, Usa… Intervengono gli anarchici, i cui tentativi insurrezionali falliscono; i primi sindacati per tutelare gli interessi dei lavoratori; nasce il partito socialista; i cattolici sono attivi in nome della giustizia sociale e della solidarietà con attività caritative ed educative (Don Bosco), associazioni varie coordinate dall’Opera dei congressi, dottrina sociale della Chiesa (enciclica sociale di Leone XIII Rerum Novarum: libertà e uguaglianza, giustizia sociale contro lo sfruttamento, collaborazione tra le classi, Stato garante tra le parti).

- P.E. i Governi della Sinistra attraversano parecchie difficoltà, dovute soprattutto ai cattivi rapporti con la Francia (“schiaffo di Tunisi”). Per questo motivo l’Italia stringe un’alleanza duratura con la Germania ed in seguito con l’Austria. Questa coalizione, ideata da Bismarck per limitare la potenza francese in Europa, si concretizza nella  Triplice Alleanza, che assicura al nostro Paese un lungo periodo di pace.

+ Depretis muore, gli succede Francesco  Crispi (1887-1896), ex garibaldino ed ex repubblicano.

Tipo autoritario è per lo Stato forte e per il controllo deciso dell’ordine pubblico.

- P.I. Anch’egli, come il suo predecessore, avvia importanti riforme:
 la carica di Sindaco nei Comuni diventa elettiva

 viene introdotto il nuovo Codice penale con il quale si abolisce la pena di morte. Nonostante questo Crispi assume un deciso atteggiamento repressivo nei confronti delle rivendicazioni operaie e contadine: contro le agitazioni popolari o gli scioperi ordina arresti di massa;  limita la libertà di stampa e associazione 

- P.E. Durante il Governo di Sinistra inizia anche l’espansione coloniale in Africa, portata avanti con grande impegno da Crispi. L’Italia controlla l’Eritrea e la  Somalia, ma quando tenta di impadronirsi dell’Etiopia viene drammaticamente sconfitta  (Adua 1896).

Questo avvenimento costringe Crispi alle dimissioni dal Governo (1896).
+ Negli ultimi decenni dell’Ottocento il nuovo Regno 

- comincia a svilupparsi industrialmente. Di conseguenza le città del Nord si popolano di una nuova classe sociale: il proletariato operaio. La crescita industriale, però, non è in grado di assorbire una popolazione in rapida crescita e in buona parte proveniente dalle campagna, dove l’agricoltura, specialmente al Sud, risente della crisi in atto in Europa.

Nascono nuove organizzazioni che difendono i diritti e gli interessi di operai e contadini sfruttati (questione operaia). Anche papa Leone XIII interviene con l’enciclica “Rerum novarum”.

- Il 1800 si chiude con una  crisi politica profonda: l’economia europea rallenta, le forze di opposizione organizzano scioperi e dimostrazioni di piazza, un Governo reazionario di Destra reagisce con arresti e cannonate (generale Bava Beccaris a Milano).  Ma il fatto che segna più di ogni altro questo periodo è l’assassinio del re Umberto I  (1900) per mano di un anarchico.
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10.  L’EUROPA nella II META’ del  1800

+ Francia - Napoleone III aveva puntato su ordine e sviluppo (banche, Frejus, Suez), borghesi e cattolici (difesa del Papa), potenza (guerre: Crimea e Piemonte), ma é sconfitta e umiliata: perde Alsazia e Lorena, gravosa indennità… revanscismo). 

- Ora torna ad essere una repubblica borghese (III). Ma Parigi si ribella; i socialisti proclamano la Comune radicale, che è stroncata dall’esercito. Economia in ripresa, riforme sociali, razzismo (caso Dreyfus). Con Inghilterra e Russia forma la Triplice Intesa.

+ Germania: Il nuovo re di Prussia Guglielmo I nomina suo primo ministro Bismarck, che riesce 

- in P.E. a unificare la Germania: alleata con l’Italia (III guerra d’indipendenza) vince contro l’Austria a Sadowa (1866) e contro la Francia di Napoleone III a Sedan (1870). Proclama la nascita dell’Impero federale tedesco nella reggia di Versailles (1871 ): Guglielmo I è Kaiser del Reich con la Costituzione prussiana. Cerca di mantenere l’equilibrio tra le potenze europee.

Nel congresso di Berlino si stabilisce la divisione dell’Africa fra le potenze coloniali europee.

- In P.I. contrasta cattolici (lotta per la civiltà) e socialisti (riforme sociali a favore dei lavoratori).

Grande espansione industriale e profonda trasformazione economica e sociale. Diventa presto la più potente macchina militare e la più grande potenza economica dell’Europa.

Quando sale al trono Guglielmo II Bismarck viene licenziato e la politica tedesca diviene più aggressiva e orientata verso le conquiste coloniali.

+ Inghilterra: durante il regno della regina Vittoria (età vittoriana 1837-1901) vive il suo periodo di maggior potenza e splendore. 

- In P.I sviluppa sempre più il commercio e l’industria. Promuove importanti riforme sociali realizzate sia dai liberali che dai conservatori. 

- In P.E. vuole l’equilibrio in Europa, le conquiste coloniali e rifiuta l’indipendenza dell’Irlanda (povera e sfruttata) che reagisce con atti terroristici (questione irlandese)
- Impero austroungarico: in declino per le sconfitte (Italia e Prussia), nazionalismi vari (accontenta gli ungheresi: doppio parlamento, che scontenta gli altri), economia arretrata.

- Impero ottomano: in crisi tra nazionalismi (molte etnie), conflitti (vari stati balcanici indipendenti) e interessi delle potenze (questione d’Oriente).

- Russia: assolutismo feudale e arretrato (borghesia e industria ridotte); deboli i tentativi di riforma di Alessandro II che abolisce la servitù della gleba; studenti e intellettuali borghesi puntano a istruire il popolo per favorire rivoluzione e cambiamento (populismo represso).

Non riesce ad affacciarsi al Mediterraneo, perché bloccato dalle altre potenze (guerra di Crimea).

+ COLONIALISMO EUROPEO. Negli ultimi decenni del 1800 si intensifica la corsa alle colonie: prima si occupa militarmente il territorio e poi lo si sfrutta economicamente.

- Tre i motivi dell’espansione coloniale: a) la volontà di potenza e senso di superiorità (civilizzare)

b) la necessità di trovare materie prime per l’industria (ferro, carbone...)

c) la necessità di trovare nuovi spazi alla popolazione che cresce.

Per gran parte degli Stati il colonialismo è un fenomeno di puro sfruttamento, mentre l’Inghilterra cerca anche di diffondere istruzione e creare progresso.

- Grazie all’apertura del canale di Suez (‘1870’) Francia e Inghilterra si insediano per prime sul territorio africano (esploratori). La Francia conquista l’Algeria, l’Africa occidentale ed equatoriale; l’Inghilterra occupa la zona orientale dall’Egitto al Sud Africa. Altri stati coloniali: la Germania dopo l’unificazione, poi il Belgio (Congo) e l’Italia (Corno d’Africa).

La penetrazione in Asia è più difficoltosa, anche se Cina e India, grandi civiltà millenarie, sono in decadenza e contrari alle innovazioni (mandarini e marajà). L’Inghilterra occupa la ricca India e dei porti cinesi (vince la guerra dell’oppio), la Francia occupa l’Indocina e l’Olanda l’Indonesia.
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11.  STATI UNITI  e  GIAPPONE

+ Stati Uniti. Si sviluppano rapidamente fino a diventare una grande potenza mondiale agricola e industriale (immigrati). Allargano i territori verso ovest (oro) fino al Pacifico (metà 800), sottraendoli a Inghilterra, Francia, Spagna, Messico e soprattutto alle tribù indiane (genocidio).

- Combattono una sanguinosa  guerra di secessione (Stati del Nord industriali e commerciali,  antischiavisti, unitari e repubblicani; contro gli Stati del Sud agricoli, schiavisti, confederali e democratici). La vittoria dei repubblicani e il timore dell’abolizione della schiavitù spingono i sudisti alla secessione. Si scatena una terribile guerra civile (1860-1865) che si conclude con la vittoria del Nord e l’abolizione della schiavitù. Ma il presidente Lincoln viene assassinato.

- Espansionismo e imperialismo. Non colonizzano direttamente l’America latina, ma pongono le basi per un vantaggioso sfruttamento economico di quei territori (“l’America agli Americani”). Occupano il Canale di Panama, le Filippine e le Hawai (Asia). 
= Diventano la prima potenza economica mondiale.

+ Giappone: sistema feudale (nobili feudatari, guerrieri samurai, contadini), tradizioni e isolamento. 

- Dopo l’arrivo nei suoi porti dei commercianti europei ed americani, si trasforma rapidamente: L’imperatore Mutsuhito (metà 800) apre ai commerci stranieri (Usa), abolisce il sistema feudale, avvia la monarchia costituzionale, attua profonde riforme in campo amministrativo ed economico (capitalismo, laboriosità, bassi salari).

- Comincia ad espandersi conquistando (obbedienza e disciplina ferrea) ampie zone del Pacifico e della Cina, che è in sfacelo: la rivolta dei boxer, nazionalisti antioccidentali, è domata da una spedizione multinazionale che occupa Pechino. 

- Sconfigge la flotta russa e occupa la Manciuria (1905) = supremazia in Estremo Oriente.

_______________________________________________________________________________

LESSICO (1.sociale – 2. economico – 3. politico – 4. culturale)
1) LIBERALISMO: Destra moderata: a favore dei capitalisti industriali e agrari

NAZIONALISMO: Destra estrema: primato della propria nazione sulle altre = conquiste

SOCIALISMO: Sinistra: difende l’uguaglianza e la giustizia sociale a vantaggio dei lavoratori 


- riformista/moderata (riforme sociali a vantaggio degli operai e dei contadini)

- massimalista/estremista (rivoluzione per la conquista del potere da parte dei proletari)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2) INDUSTRIALIZZAZIONE: produzione in serie di manufatti da parte delle fabbriche gestite da 



   padroni con molti capitali e molti operai per aumentare il profitto

QUESTIONE OPERAIA: sfruttamento dei lavoratori a livello di salari, orari e tutele varie

SCIOPERI: forma di protesta operaia o contadina con astensione di massa dal lavoro

REPRESSIONE: da parte del governo di Destra contro le manifestazioni operaie

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
3) IMPERIALISMO: volontà di conquista di una nazione (nazionalismo)

MILITARISMO: investire sempre di più negli armamenti per rafforzare l’esercito

COLONIALISMO: dominio diretto (militare, politico, economico, culturale) di una nazione 


       povera in Africa e in Asia per sfruttare le sue risorse e ampliare i propri mercati

PROTEZIONISMO: proteggere i propri prodotti dalla concorrenza straniera con i dazi alle dogane

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
4) FUTURISMO: movimento culturale che esalta modernità, velocità (macchina), forza (guerra), 

     giovinezza (futuro), libertà dalle regole (arte, letteratura…). In Italia Marinetti. 

POSITIVISMO: movimento filosofico che sostiene l’esistenza della sola materia e la validità della 

    sola scienza nella ricerca della verità (materialismo).

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 = BELLE EPOQUE: progresso e ottimismo (borghesi), ma sfruttamento (operai) e nazionalismo.
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12. SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE ( II metà del 1800 )

- In questo periodo l’industria vive un PROGRESSO senza precedenti, determinato da scoperte importanti che cambiano completamente la vita quotidiana della gente.

Rispetto alla prima rivoluzione industriale, basata sulle fabbriche tessili e sulla macchina a vapore, questa nuova fase è segnata dalla nascita dell’industria chimica (alluminio, plastica, dinamite di Nobel, fertilizzanti, frigoriferi, medicine) dall’espansione della produzione dell’acciaio (acciaierie Krupp, altiforni), dall’utilizzo del petrolio e dall’elettricità come fonti energetiche. 

Le ricerche di laboratorio diventano sistematiche e producono invenzioni: lampadina elettrica (americano Edison), turbina e dinamo (energia idroelettrica), telefono, grammofono, cinema (fratelli Lumiére). Sorgono i politecnici, istituti universitari destinati allo studio esclusivo della tecnica e alla preparazione di maestranze altamente qualificate.

Migliorano anche i trasporti, che rendono più rapide le comunicazioni tra i Paesi europei come pure tra i diversi continenti. I tedeschi Daimler e Benz inventano e costruiscono la prima automobile (fine ‘800).

- Finora l’Inghilterra era la nazione industriale più potente, ma viene raggiunta da Germania e Stati Uniti, dotati entrambi di tecnologie all’avanguardia e di ingegneri assai preparati.
Si fa mostra del progresso raggiunto nelle esposizioni universali: Londra, Parigi (torre Eiffel), Chicago. Si sviluppano le banche (richieste di capitali).
Si amplia il commercio internazionale: materie prime dai paesi poveri e prodotti dai paesi ricchi. Molti europei emigrano negli Usa (circa 60 milioni).

- Il progresso tecnologico dell’industria e dell’agricoltura (più produttiva che in passato) sembra finalmente garantire la scomparsa delle crisi economiche e delle carestie.
Invece intorno alla fine del secolo, si verifica una CRISI sino ad allora sconosciuta, dovuta alla sovrapproduzione. Le merci industriali prodotte, infatti, sono troppe e non trovano acquirenti,

i generi alimentari provenienti dall’America costano assai meno di quelli prodotti in Europa e causano forti difficoltà agli agricoltori. Si assiste al fallimento di molte aziende e alla disoccupazione. 
Per proteggere la propria economia dalla concorrenza straniera gli Stati adottano il protezionismo, ossia impongono tariffe doganali che aumentano i prezzi delle merci di importazione. Finisce in questo modo il liberismo, ossia la libera circolazione delle merci che tanto aveva contribuito allo sviluppo economico dei Paesi industrializzati.

- Le condizioni del proletariato non migliorano granchè: gli stipendi sono bassi, le ore di lavoro sono molte, lo sfruttamento delle donne e dei bambini è uguale a quello di un secolo prima.

Per questo si sviluppano le organizzazioni operaie, sia sindacali che politiche; come pure le Internazionali socialiste con scontri: nella I tra marxisti e anarchici, nella II tra rivoluzionari (marxisti) e riformisti (socialisti). 

La Chiesa elabora la dottrina sociale con la Rerum Novarum di Leone XIII (1891):
· NO agli estremismi: sfruttamento degli operai (capitalisti) e abolizione della proprietà privata e dell’autorità (socialisti massimalisti e anarchici)

· SI all’equilibrio tra libertà personale (proprietà privata) e giustizia sociale (diritti dei lavoratori)
· SI alla collaborazione tra le classi (dialogo e riforme) con lo Stato arbitro e garante (leggi sociali).
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13  -  L’ETA’ GIOLITTIANA

-  La vita politica italiana dei primi due decenni del 1900 è dominata dalla figura del piemontese 
Giovanni Giolitti (1903-1913). Liberale ed esperto di problemi amministrativi è il primo statista italiano che cerca di conciliare le esigenze delle classi elevate con quelle del proletariato agricolo ed industriale (dialogo e neutralità). All’inizio del suo governo deve subito affrontare il primo grande sciopero generale della storia del nostro Paese (1904). Giolitti non interviene a reprimere le dimostrazioni, ma lascia che lo sciopero si esaurisca; poi indice nuove elezioni. I liberali si rafforzano mentre la Sinistra perde consensi. 

- In P.I. questo successo gli permette di varare profonde riforme sociali (tutela dei lavoratori, scuola elementare statale), politiche (suffragio universale maschile) ed economiche, che favoriscono lo sviluppo industriale (triangolo industriale, Fiat, Marconi), agricolo (modernizzazione) e sociale (salari, alimentazione e salute).  La lira si rafforza sui mercati internazionali.

Se l’industria riceve enormi benefici dai governi guidati da Giolitti, il mondo agricolo pur migliorando la produzione, non risolve i problemi di fondo (mancata riforma agraria: latifondo), che provocano gravi tensioni, specie tra la gente più povera. Dal Sud e dal Veneto, infatti, gran parte dei contadini poveri è costretta ad emigrare nelle Americhe, in Francia e Svizzera. E proprio dal Sud vengono le critiche più forti nei confronti di Giolitti: lo accusano addirittura di essere il ministro della malavita e di servirsi della mafia per ottenere voti.

- In P.E. Giolitti cerca di staccarsi dagli impegni contratti con Austria e Germania  (Triplice Alleanza) e si avvicina a Francia e Inghilterra (Triplice Intesa). Nello stesso tempo, spinto dalla Destra,  tenta di partecipare all’espansione coloniale occupando la Libia (1911), che viene conquistata dopo la guerra vittoriosa contro la Turchia; ma non si rivela un buon affare.

La guerra di Libia rappresenta solo un successo per il nazionalismo, un giovane movimento politico che vuole fare dell’Italia una potenza coloniale. Mentre i nazionalisti guadagnano consensi presso la borghesia, all’interno del Partito socialista si rafforza la corrente massimalista in cui milita Benito Mussolini.

- Ultimi anni. Nonostante il calo di consensi a destra e a sinistra, Giolitti vara  un’importantissima riforma: concede, infatti, il suffragio universale maschile (dai 21 anni) grazie al quale possono votare circa 10 milioni di italiani.

Le prime elezioni  (1913) dopo la riforma vedono l’avanzata dei socialisti, ma vedono anche l’ennesima vittoria dei liberali giolittiani. Questi  vincono grazie ad un accordo con i cattolici (rientrati nella vita politica dopo il non expedit del 1870). Con il Patto Gentiloni i cattolici votano i candidati liberali disposti ad accogliere le loro richieste.

Giolitti però è costretto a lasciare il governo (1914) perché non riesce a trovare alleati: ha nemici a sinistra (socialisti massimalisti) e a destra (nazionalisti).

Gli succede un Governo di Destra (Governo Salandra ) che deve fare subito i conti con le manifestazioni socialiste che scoppiano in tutta Italia: scioperi e sommosse popolari specie in centro Italia (settimana rossa), repressi duramente.
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14.  LA PRIMA GUERRA MONDIALE (1914-18)

CARATTERISTICHE: mondiale (ovunque), moderna (armi nuove), 

  di massa (milioni di soldati), di posizione (trincea)… guerra totale.

A. CAUSE remote: culturali (nazionalismo, imperialismo), economiche (mercati e colonie), politiche (alleanze contrapposte: T.A.(GE-AU-IT) – T.I. (FR-GB-RU) e irredentismo (italiano…); militari (corsa agli armamenti). In particolare
* la Germania conduce una aggressiva politica commerciale in concorrenza con FR e GB

* l’Inghilterra teme la Germania per la sua potenza militare e commerciale

* la Francia vuole riprendere l’Alsazia e la Lorena,cedute alla Germania dopo la sconfitta del 1870

* l’Austria punta ad avere il controllo sulla Serbia e sui Balcani

* la Serbia mira ad unificare attorno a sé tutte le popolazioni slave dei Balcani
* la Russia intende rafforzare la sua influenza sui Balcani

* l’Italia vuole liberare il Trento e Trieste dal dominio austriaco per completare l’unità d’Italia

B. Causa prossima: assassinio a Sarajevo dell’erede al trono d’Austria  Francesco Ferdinando e della moglie da parte di un nazionalista serbo (giugno 1914).

C. FATTI: - Nel luglio 1914, scaduto l’ultimatum, l’Austria dichiara guerra alla Serbia.

Entrano in conflitto tutte le grandi Potenze europee: con la Serbia si schierano Russia, Francia, Inghilterra e Giappone;  con l’Austria si schierano Germania e Turchia.

L’Italia, per il momento, non partecipa: resta neutrale.
Gli Imperi centrali hanno un avvio favorevole: l’Austria invade la Serbia;

la Germania: - sconfigge i Russi ai laghi Masuri (che avevano sconfitto l’Austria) 

- attacca la Francia invadendo il Belgio e dirigendosi verso Parigi, ma viene bloccata sulla Marna. Inizia su quel fronte una guerra di logoramento combattuta nelle trincee.    

                                                                                                                                  

    - Nel 1915 in Italia grande tensione tra interventisti (nazionalisti, socialisti rivoluzionari, militari, industriali, futuristi; D’Annunzio, Mussolini) e neutralisti (liberali, socialisti riformisti, cattolici; Giolitti): alla fine il governo di Destra decide l’intervento.                                                                                                                                            

Firma il Patto di Londra, con la promessa di ottenere il Trentino-Alto Adige, la Venezia Giulia e l’Istria. Entra in guerra  (24 maggio) a fianco dell’Intesa (Inghilterra, Francia e Russia) contro gli Imperi centrali (Austria e Germania)
- Gli Imperi centrali, dopo un inizio favorevole,  subiscono la controffensiva nemica e vengono attaccati su tutti i fronti: a est dalla Russia, a nord sul mare dall’Inghilterra, a sud dall’Italia che  avanza rapidamente sino al fiume Isonzo  e all’altopiano del Carso, ma qui la guerra si trasforma in guerra di trincea (generale Cadorna autoritario).

- Nel 1916 anno delle stragi: la guerra per pochi è eroismo, per molti è fame, morte, ribellione 

L’Italia subisce la “spedizione punitiva” delle truppe austro-tedesche, ma resiste (Gorizia)

la Francia subisce l’offensiva tedesca a Verdun (gas), resiste e passa  al contrattacco, con gli alleati inglesi, nella battaglia della Somme (carri armati).

Blocco navale inglese. Guerra sottomarina indiscriminata contro navi ‘inglesi (Jutland).

- Il 1917 è l’anno della svolta (“guerra: inutile strage” Papa Benedetto XV):


 gli Stati Uniti, dopo l’affondamento di alcune navi da parte della Germania (Lusitania),         

                         entrano in guerra a fianco dell’Intesa (14 punti del presidente Wilson)

la Russia con la rivoluzione comunista (c.15) firma la pace con la Germania (“svantaggiosa”) 

l’Italia subisce il disastroso sfondamento a Caporetto ed è costretta a ritirarsi sulla linea del Piave; Cadorna viene sostituito da Diaz; leva del ’99; patriottismo.

- Nel 1918 l’Italia contrattacca e sconfigge gli austriaci (in crisi) a Vittorio Veneto (4 novembre) 

Turchia-Austria-Germania (fermata sulla Marna;repubblica) si arrendono, firmano gli armistizi. 

( 10 milioni di morti, 20 milioni di feriti e mutilati, distruzioni; Europa prostrata e Usa egemone; fine di 4 imperi (russo,tedesco,austro-ung,turco),nuovi confini;tensioni esterne (IT-JUG) e interne.
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15. Rivoluzione Russa (1917)

1. Situazione: arretratezza economica (poche industrie e capitali stranieri)

società feudale, assolutismo dello zar e miseria del popolo (sfruttamento e guerra)



scioperi e rivolte (dal 1905) guidate da socialisti e democratici: represse


lo zar concede la Duma (parlamento inutile) – nascono i primi soviet rivoluzionari

2. Rivoluzione borghese a Pietroburgo (febbraio 1917): per la fame e la guerra, sciopero e occupazione del Palazzo d’inverno. Lo zar Nicola II abdica.

Si insedia un governo provvisorio democratico guidato dai liberali (Kerenskij); nella Duma sono all’opposizione i socialisti e i bolscevichi di Lenin con le sue “tesi di aprile”: pace subito – terre ai contadini e fabbriche agli operai – tutto il potere ai Soviet degli operai.

3. Rivoluzione comunista (ottobre). Il Governo è in difficoltà per la prosecuzione della guerra.     I bolscevichi occupano Pietroburgo insediando il Consiglio dei commissari del popolo.
     

Nelle elezioni per l’Assemblea costituente vincono i socialisti radicati nelle campagne, ma Lenin elimina l’assemblea e gli oppositori: socialisti, capitalisti, anarchici, lo zar con la famiglia. Dittatura del proletariato con il partito comunista, pace immediata e “svantaggiosa” con la GE.

4. Guerra civile tra l’armata bianca dei generali appoggiata dall’Occidente, ma divisa, e l’armata rossa formata da operai e contadini e guidata dal Trozkiy (abile e spietato): vincono i Rossi.


5 Comunisti al potere [ideologia marxista*]:
- “comunismo di guerra” con nazionalizzazioni e confische: proteste duramente represse, oppositori eliminati, fame e carestia, fuga dalle città, guerra = milioni di vittime)

 - dopo le vittorie contro i Bianchi con la “nuova politica economica (NEP)” viene concessa qualche libertà economica ai privati, sotto il controllo dello Stato, con discreti risultati.

- nasce l’URSS guidata dal PCUS che controlla la III internazionale (Comintern) e tutti i partiti ispirati al socialismo per la vittoria della rivoluzione proletaria nel mondo.

6. Lo stalinismo. Morto Lenin (1924) si scontrano Stalin, che vuole concentrarsi sulla Russia, e Trozkiy che vuole la rivoluzione permanente nel mondo, ma verrà esiliato e ucciso.

P.I. diventare una potenza industriale con i piani quinquennali di sviluppo imposti dallo Stato specie nell’industria pesante con grandi sacrifici per la popolazione

Abolisce la NEP, collettivizza le terre con la forza eliminando i piccoli proprietari (Kulaki) e chi si oppone con la resistenza passiva (2 milioni sono deportati in Siberia).

“Grandi purghe”  con 20 milioni nei Gulag per intellettuali, autonomi, credenti (lavori forzati).
E’ un regime totalitario: controlla tutto con il terrore (statalismo, materialismo, ateismo). 

______________________________________________________________________________________________________________________

* Marxismo: - Manifesto di Marx (1848) e “Il Capitale”: “Proletari di tutto il mondo unitevi” per



abbattere il capitalismo e realizzare il comunismo: liberazione e potere dei proletari

+ è una ideologia basata sul materialismo ateo: esiste solo la materia e l’economia (materialismo); la religione é “oppio dei popoli” e va combattuta (ateo); storico: da sempre i ricchi sfruttano i poveri (plebei/patrizi;servi/feudatari;sudditi/sovrani;operai/capitalisti),che vincono con la lotta di classe(dialettico)
+ si realizza in due fasi:

- I socialista: proletari al potere con la rivoluz., abolita la proprietà privata: tutto è della collettività (Stato)

- II comunista: resta solo la classe operaia (uguaglianza radicale e giustizia perfetta:                                               ognuno dà secondo le sue possibilità e riceve secondo i suoi bisogni = paradiso comunista:tutti i problemi sono risolti)

+ E’ totalitaria: lo Stato controlla e regola tutto, anche le coscienze (nessuna libertà)




   lotta spietata a tutti gli oppositori 

e imperialista: sottomette nazionalità e stati (URSS) con Stalin (dittatore: Kgb e Gulag )

                           tutto centralizzato (Mosca e PCUS), guida di tutti i PC del mondo. 

Dittatura “del” proletariato o “sul” proletariato?

Esiste solo la materia eterna? L’uomo è ridotto a  materia e finisce come l’animale?

Uguaglianza totale e imposta! Libertà negata! Violenza e menzogna giustificate!

15

16.  IL I DOPOGUERRA IN EUROPA

- La Conferenza di pace a Parigi nel 1919 vede trionfare gli interessi di Francia e Inghilterra. L’Italia ottiene Trentino-Alto Adige, Venezia Giulia e Istria, non Dalmazia (Jugoslavia) e colonie (“Vittoria mutilata” per i nazionalisti). Per protesta la delegazione abbandona la Conferenza.

La Germania viene pesantemente punita e privata di molti territori ricchi di materie prime. L’Austria viene ridotta ad una piccola repubblica. Nuovi stati: Ungheria, Cecoslov., Jugoslavia.

I 14 punti del presidente americano Wilson per evitare guerre sono poco accettati: rispetto delle nazionalità e indipendenza degli Stati (autodeterminazione), liberismo e Società delle Nazioni: garante della pace e arbitra delle contese, ma debole da subito perchè senza Usa, Urss, Germania e con pochi strumenti per far rispettare le decisioni (solo sanzioni economiche poco efficaci).

+ Il I dopoguerra è segnato da profondi mutamenti. L’Europa esce dal conflitto politicamente divisa. Inoltre due nuove grandi potenze, Stati Uniti e Giappone, dimostrano di essere ricche come gli Stati europei. La crisi economica dei primi anni di pace porta con sé conseguenze rilevanti: le istituzioni liberali subiscono un tracollo e sovente vengono sostituite da regimi totalitari.

La crisi economica è determinata da più fattori: l’intera industria, che durante la guerra era impegnata a produrre armi, con la pace non riesce a riconvertire immediatamente la sua produzione; l’agricoltura in alcune zone è scomparsa; inoltre gli Stati vincitori devono pagare i debiti contratti con gli Stati Uniti durante la guerra.

A tutto questo si aggiunge la crisi sociale : i 10 milioni di morti, il disagio dei reduci di guerra, la disoccupazione,  l’inflazione (non per i “pescecani di guerra”) creano forti tensioni.

E’ per questo malessere generale che la società cambia rapidamente: gli operai ripongono grande fiducia nei partiti rivoluzionari, mentre la borghesia, per difendersi dall’inflazione e per paura dei regimi comunisti,  si affida ai nascenti movimenti di destra.

- L’Inghilterra, per secoli estranea a disordini sociali, viene attraversata da rivolte interne e da rivoluzioni nelle colonie. L’Irlanda cattolica insorge, l’Egitto diventa indipendente, l’India comincia a lottare contro i colonizzatori.

- La Francia, pur vivendo la crisi economica, sembra riprendere il suo prestigio nel Continente.

Per paura di una ripresa tedesca stringe alleanze militari con Belgio e Polonia.

+ L’Italia subisce una crisi economica e sociale. I nazionalisti con D’Annunzio occupano Fiume, allontanati poi dall’esercito regolare. Nel biennio rosso (’19-’20) scioperi e occupazione di fabbriche e terre. Le lotte sociali sono promosse dai sindacati CGL (socialisti, operai) e CIL (cattolici, contadini). Ritorna Giolitti che con la mediazione ferma le proteste, accettando alcune richieste dei lavoratori. Nelle elezioni del ‘19 vincono i due partiti di massa: PSI (uguaglianza, giustizia sociale, divisi tra riformisti e rivoluzionari: ’21 nascerà il PCI) e PPI (don Sturzo 1919 a “tutti gli uomini liberi e forti”, dottrina sociale della Chiesa: libertà della persona e uguaglianza solidale, collaborazione tra le classi, autonomia e sussidiarietà, Europa unita). I Fasci nel 1919.

+ La Germania, dopo l’abdicazione dell’imperatore Guglielmo II e la proclamazione della REPUBBLICA DI WEIMAR, è governata dai socialdemocratici e deve affrontare

- una spaventosa crisi economica con inflazione enorme e danni di guerra da pagare
- l’umiliazione di una pace (punitiva) che ha dato alla Francia territori ricchi (Alsazia, Lorena, Renania...), altri a Belgio-Danimarca-Polonia (corridoio di Danzica) e le colonie

- l’opposizione di larghi strati della popolazione. E’ ostacolata da destra (latifondisti, industriali, capi dell’esercito) e da sinistra: partito comunista con la Lega di Spartaco, che vuole scatenare una rivoluzione simile a quella russa, ma viene bloccato da una dura repressione. Il Partito nazionalsocialista di Adolf Hitler (che sta raccogliendo consensi tra le masse dei disoccupati,degli ex combattenti, degli industriali e dei finanzieri ) tenta un colpo di Stato a Monaco,ma fallisce.
+ In Russia, dopo la rivoluzione e la morte di Lenin, si contendono il potere Stalin e Trotzkij.

Quest’ultimo viene eliminato e STALIN, dopo essersi sbarazzato di tutti i suoi avversari (morte o Gulag), diventa padrone incontrastato del Partito comunista (dittatore) e imposta lo sviluppo economico della Russia puntando sull’industria pesante e sulla collettivizzazione delle terre con grandi sacrifici per il popolo,a cui si impedisce di seguire le proprie tradizioni culturali e religiose.
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17.  IL FASCISMO IN ITALIA (1925 – 45)

CAUSE: nazionalismo (delusione per la “Vittoria mutilata”)


    scioperi e disordini: “Biennio rosso” ’(19-’20) - liberali e cattolici:paura del Comunismo
EVENTI:

1. Mussolini, espulso dal Psi (interventista), fonda i Fasci di combattimento (Milano 1919)


Programma: prima socialista-repubblicano, poi moderato-monarchico(anticomunista)


         prestigio della nazione (nazionalismo) e ordine (niente scioperi…) 

Metodi: violenti e ambigui (legali e illegali: milizia fascista; camicie nere: squadrismo)


Elezioni: scarso successo (miscuglio nazionalismo e socialismo); vincono PSI e PPI, ma

                           sono divisi. Fonda il Partito Nazionale Fascista (PNF ’21)


Consenso: ex-combattenti (arditi) e piccoli borghesi


      poi media e grande borghesia (agrari e industriali), liberali e Re.

2. Marcia su Roma (’22): il Re non interviene, anzi lo nomina

Capo del Governo di coalizione (illusione dei liberali) e del Gran Consiglio del Fascismo 


Vince le elezioni del ’24 con brogli e violenze della milizia contro gli oppositori
                                        delitto Matteotti e partiti all’opposizione sull’Aventino (Re tace)

3. Dittatura: si dichiara responsabile del delitto e instaura un regime totalitario

- Duce (dittatore con i tre poteri dello Stato)

            - leggi fascistissime: NO partiti – Parlamento - libertà di stampa - sciopero  





     elezioni libere (solo plebiscito)

- tribunali speciali e polizia segreta contro gli oppositori antifascisti: illusi (PLI-PPI),  divisi (PSI-PCI), deboli (paura e opportunismo), perseguitati: confino, carcere (Gramsci), esilio (Turati,don Sturzo), eliminazione (Gobetti, don Minzoni).

+ P.I. – economia: Stato corporativo (padroni+operai+partito) –autarchico (autosuff.economica)



       sostiene le imprese in crisi (Stato proprietario dell’industria pesante) e la lira

                   sviluppa agricoltura e opere pubbliche (bonifiche e strade); + lavoro - salario


- cultura ed educazione: propaganda con i mass media (censura): patria e famiglia (figli)





            mito dell’impero romano: duce, adunate, retorica 



                          formazione dei giovani al nuovo uomo fascista (disciplina / Balilla)






          ma Pio XI difende l’Azione Cattolica

- Stato e Chiesa: riconciliati con i Patti Lateranensi (’29): fine questione romana (dal 1870) 

                                       formati dal Trattato (riconosciuti due Stati indipendenti: Italia e Vaticano)





    dal Concordato (collaborazione Stato-Chiesa in Italia)

+ P.E. – si oppone a Hitler che vuole annettere l’Austria

         – conquista l’Etiopia (’36) e proclama l’impero, ma subisce le sanzioni dalla S.d.N.


   reagisce con l’autarchia e con l’asse Roma-Berlino

         - appoggia Franco in Spagna con Hitler (guerra civile 36-39): Fronte Pop.sconfitto (dittatura)

         - occupa l’Albania ’39;  patto d’acciaio con la Germania: leggi razziali e perde consensi.
II Guerra mondiale (’40) e fine del Fascismo (’43-’45)

CONSEGUENZE: totalitarismo (libertà abolite e ingiustizie nascoste)



         guerre devastanti: esterne (contro gli alleati) ed interne (contro i partigiani)

       dopo nasce una Repubblica democratica fondata dagli antifascisti: nuova Costituzione (’46).
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18.  GLI ANNI  TRENTA: verso la II guerra mondiale

- Gli Stati Uniti negli anni successivi alla Prima guerra mondiale godono di un costante sviluppo economico con notevoli esportazioni verso l’Europa. Ma nel 1929 avviene il crollo di Wall Street per la sovrapproduzione. Falliscono industrie, aziende agricole e banche, che non riescono a recuperare i soldi prestati alle industrie: i risparmiatori vanno in rovina. I disoccupati salgono a 13 milioni. La depressione, che dura vari anni, si ripercuote sull’economia mondiale.

Il nuovo presidente Roosevelt vi pone rimedio avviando il nuovo programma economico del New Deal (Nuovo Corso), che prevede il massiccio intervento dello Stato nella gestione dell’economia: realizza grandi opere pubbliche (dighe, strade...) dando lavoro ai disoccupati, anticipa i capitali agli agricoltori, riduce le aree coltivate per evitare future sovrapproduzioni. L’industria, grazie agli elevati prezzi stabiliti dal Governo, torna ad essere produttiva e ad assumere operai. La crisi è superata e Roosevelt viene rieletto.

- La crisi americana si fa sentire immediatamente anche in Europa, soprattutto in Germania, che nel recente passato ha potuto sopravvivere solo grazie ai prestiti americani, ritirati proprio in seguito alle prime difficoltà economiche. Rimangono estranee al crollo solo l’Inghilterra, che fonda la sua economia sulle colonie, e l’Unione Sovietica chiusa ormai in un sistema produttivo di tipo socialista. La miseria colpisce tutte le classi sociali, gli scioperi si moltiplicano, ma stavolta non sono diretti solo contro il sistema produttivo, ma anche contro lo Stato liberista. Invece aumentano i consensi verso i gruppi nazionalistici e totalitari.

+ In questo contesto Hitler aumenta i consensi. Imprigionato nel ’23, per il fallito golpe di Monaco, aveva scritto nel “Mein Kampf” il suo pensiero: sconfitta I G.M. attribuita a marxisti ed ebrei, cancellazione del trattato di Versailles e riappropriazione dei territori persi, superiorità della razza ariana da preservare da contaminazioni (difesa della purezza della razza) e a cui va dato un adeguato “spazio vitale” ad est per realizzare un grande impero (Reich) che sottometta le razze inferiori. Queste idee hanno grande successo. Ma con la ripresa economica (aiuti americani) e politica (i Francesi lasciano la Ruhr e la destra collabora dopo l’elezione di Hindemburg alla presidenza) Hitler ottiene pochi voti. Ma la crisi del ’29 ha conseguenze drammatiche per la Germania (capitali Usa ritirati). Si rafforzano l’estrema sinistra e l’estrema destra. Hitler promette superamento della crisi, ordine e potenza. Con i consensi elettorali (industriali anticomunisti, nazionalisti, militari…popolo) e la violenza (squadre d’assalto SA) diventa cancelliere (1933). 

Fa incendiare il Parlamento accusando i comunisti e ottiene i pieni poteri (Fuher).

P.I. Elimina la Repubblica di Weimar e instaura la dittatura nazista:

- smantella il sistema democratico e combatte ogni opposizione e dissenso (SS e Gestapo)

- organizza una propaganda efficace (adunate, riti, gioventù hitleriana, mass media)

- dà lavoro a tutti (opere pubbliche)

- si riarma segretamente (industria bellica)

- inizia la persecuzione degli Ebrei (leggi razziali: esclusi dalla vita sociale e polica;” notte dei cristalli”) che terminerà con la tragedia dell’Olocausto nei campi di sterminio

- combatte anche la Chiesa che si oppone a totalitarismo, razzismo, violenza. 

P.E. aggressiva e spregiudicata, approfittando della debole reazione delle democrazie (FR-GB):     - riprende la Ruhr e vuole l’Austria (no di Mussolini, suo alleato dopo le sanzioni: asse IT-GE)
- ’36-’39 in Spagna appoggia il gen.Franco nella guerra civile contro il F.P.: dittatura franchista

- ’38 occupa Austria  e alla conferenza di Monaco ottiene l’annessione dei Sudeti
- ’39 occupa la Cecoslovacchia;con l’Italia Patto di acciaio;con la Russia Patto di non aggressione, grazie al quale Hitler si garantisce la neutralità sovietica in caso di conflitto con Francia e Inghilterra, in cambio della spartizione della Polonia

- invade la Polonia (pretesto il corridoio di Danzica): inizia la II guerra mondiale 1 settembre ’39.
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19.  II GUERRA MONDIALE (1939 – 1945)

CAUSE: - nazionalismo (razzismo), imperialismo, militarismo (specie in Germania e Italia)

-“Pace punitiva” della I guerra mondiale: la Germania rivendica territori (Danzica)

- Alleanze contrapposte GE+IT+GI (tripartito, Asse) e FR+GB (+USA): dittature / democrazie

    -Inutili appelli alla pace di Rooswelt e Pio XII (“Inutile strage”)

1939: 1 sett. T+R invadono la Polonia (patto russo-tedesco)– F+GB dichiarano guerra alla GE

1940:Tedeschi occupano Dan./Norv.-Olanda/Belgio neutrali e la Russia attacca Finl.Est.Lett.Lit.;

          verso Parigi:anglofrancesi in ritirata; Gran Bretagna di Churchill è bombardata, ma resiste;
          Francia è divisa: nord occupato e sud collaboraz.; resistenza di De Gaulle (radio Londra)

Italia dichiara guerra a FR e GB (giugno) pensando che sarà breve

          in difficoltà sulle Alpi, poi sul mare, in Africa e in Grecia: il Mediterraneo è inglese
          avanza solo con i Tedeschi nei Balcani (Grecia) e in Africa (con Rommel) 

1941: Asse invade la Russia: Mosca, Leningrado e Stalingrado (fermato dal rigido inverno)
1942: massima avanzata tedesca in Europa, che è sottomessa ai nazifascisti, l’economia è subordinata alla produzione di guerra, le leggi tedesche antiebraiche vengono applicate ovunque.

(svolta graduale) - USA contro Giappone (dopo attacco a Pearl Harbor dic.’41) 

Avanzata giapponese fermata progressivamente con la battaglia delle Midway (portaerei)

USA contro Germania: Africa liberata (vittoria inglese a El Alamein)

La Russia contrattacca a Stalingrado e avanza verso la Germania (Asse in ritirata: gli alpini)

1943: Sud Italia in luglio gli Alleati sbarcano e avanzano (bombardamenti) 

Mussolini arrestato e portato sul Gran Sasso – liberato dai Tedeschi, fonda con loro la Rep.di Salò

Governo Badoglio e Re a Brindisi:firmano l’armistizio con gli alleati (8 settembre) - sbandamento
Tedeschi occupano l’Italia – Resistenza dei partigiani contro i nazifascisti: guerra civile (CLN)
1944:Sbarco in Normandia: Francia liberata – Germania attaccata da est e ovest (bombardamenti)
Hitler sventa un attentato e colpisce la GB con le V1 e V2 (arma segreta risolutiva?)
1945: Italia: gli alleati sfondano la linea gotica, il nord insorge (25 aprile), Mussolini giustiziato

Russi si congiungono con gli Alleati e occupano Berlino: Germania si arrende (Hitler si suicida)  Giappone bombardato, cede solo con le atomiche a Hiroshima e Nagasaki (agosto) (orrore).
Approfondimenti: 

1. L’OLOCAUSTO (Shoah, genocidio): annientamento degli ebrei per purificare la razza ariana
- discriminazione: leggi antisemite di Norimberga (proibiti i matrimoni misti, emarginazione); violenze: notte dei cristalli con distruzioni; ghetti: concentrazione di ebrei in quartieri (Varsavia)
- annientamento: massacri durante l’invasione della Russia da parte dei reparti speciali delle SS
campi di sterminio: annientamento pianificato (camere a gas) fino alla soluzione finale: eliminare tutti gli ebrei, zingari, disabili, oppositori, religiosi, polacchi, russi…(Auschwitz).
2. RESISTENZA: - partigiani combattono contro i nazifascisti (oppositori,sbandati dopo l’8.9.43)
- organizzazione: CLN coordina le diverse formazioni soprattutto al nord (imboscate, sabotaggi…)
- svolta di Salerno: tutti i partiti antifascisti collaborano con la monarchia contro i nazifascisti
- risposta nazifascista: rappresaglie, decimazioni, distruzioni (Fosse Ardeatine,Marzabotto,Boves)
Tragico bilancio: - 55 milioni di vittime (civili e militari) e 6 milioni di Ebrei

- Distruzioni materiali e morali, perché è stata una guerra totale.
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20.  II  DOPOGUERRA

- Processo di Norimberga (1945-46): i capi nazisti sono condannati per crimini di guerra e contro l’umanità (non si deve obbedire ad ordini criminali).
- Si avvia la difficile ricostruzione economica, sociale e politica per i vinti ma anche per i vincitori.  Gli Usa attuano il piano Marshall di aiuti economici agli stati europei occidentali.

- Nasce l’ONU (1945 sede a New York). Scopi: mantenere la pace e favorire lo sviluppo.

Organizz.: assemblea (rappr.di tutti gli Stati), Consiglio di sicurezza (10+5 permanenti con diritto di veto), Segretario generale, Corte internaz. di giustizia, organismi (Fao…): debole (caschi blu).

- Alcuni intellettuali e statisti democratici vogliono l’Europa unita (p.23), ma le decisioni politiche di rilievo vengono prese dalle due superpotenze USA e URSS.

+ Stati. Germania ridotta e divisa in 4 zone controllate da Russia,Usa,GB,Francia (come Berlino)

Germania ovest: rinascita con i cristiano democratici del cancelliere Adenauer (liberismo)

- Italia: perde le terre orientali (alla Jugoslavia) e le colonie (indipendenti) (Pace di Parigi 1946)

- Giappone: resa incondizionata agli Usa (nuova Costituzione),cede i territori conquistati, disarmo - Inghilterra: i laburisti vincono sui conservatori di Churcill (attenzione ai poveri: Welfare State)
- Francia: coalizione dei partiti della Resistenza con De Gaulle,nuova Costituz.,instabile (colonie)

- dittature in Spagna (Franco, poi democrazia con re Juan Carlos), Portogallo (ribellione delle colonie di Angola e Mozambico, poi democrazia), Grecia (colonnelli, poi democrazia)

- Stati Uniti la presidenza del generale repubblicano Eisenhower è caratterizzata dallo sviluppo economico e dal contenimento del comunismo anche all’interno (caccia ai sospettati). 

- Urss: controlla i Paesi satelliti dell’Europa orientale, dove con colpi di stato si instaurano governi comunisti fedeli a Mosca. Ogni opposizione è repressa e le religioni sono perseguitate.

+  Guerra fredda. Gli Stati vincitori si spartiscono l’Europa in due sfere di influenza (blocchi): Stati Uniti i Paesi occidentali (democratici, capitalisti e liberi) e l’Unione Sovietica quelli orientali (dittature comuniste) secondo gli accordi di Yalta (Roosevelt, Stalin e Churcill). Tra il blocco occidentale e orientale c’è tensione continua (guerra fredda) per circa 40 anni senza scontri diretti:

- blocco di Berlino e ponte aereo degli Alleati (1948-49);Germania divisa in RFT(ovest)-RDT(est)
- guerra di Corea (1950): il nord comunista appoggiato dalla Cina invade il sud filoccidentale, gli Usa intervengono e la Corea viene divisa in due al 38° parallelo.

Nasce la NATO (Patto Atlantico militare tra Usa e alleati 1949), mentre quelli dell’Est si riuniscono nel Patto di Varsavia sotto il rigido controllo di Mosca (diritto di intervento). I due schieramenti hanno armi moderne e micidiali (rischio di guerra nucleare).

Il muro di Berlino (simbolo) é eretto nel 1961: separa la parte occidentale da quella orientale comunista per evitare le fughe verso ovest  (lunga cortina di ferro).
+ Negli Stati Uniti grandi speranze suscita l’elezione del democratico cattolico John Kennedy (1960) il presidente della “nuova frontiera”: P.I.: sviluppo economico (industria aerospaziale per l’esplorazione del cosmo e il prestigio: ’69 il I astronauta sulla luna), attenzione ai più poveri in patria e nel III mondo (corpi della pace e alleanza per il progresso) e diritti civili per i neri richiesti dal movimento non violento di M.L.King che dopo la grande marcia ottiene la legge sui diritti civili che elimina la discriminazione, ma viene assassinato (’68). Cresce lo scontro tra i razzisti bianchi (Ku Klux Klan) e i neri (Musulmani neri, Pantere nere, Potere nero):molte vittime. 

P.E.: distensione con l’Urss con il confronto ideologico, economico e politico (superamento della crisi dei missili sovietici a Cuba e trattato per la sospensione degli esperimenti nucleari).

Ma nel ‘63 Kennedy viene assassinato a Dallas in circostanze mai chiarite.

Proteste degli studenti (contro capitalismo e guerra: pacifismo hippy) e delle donne (uguaglianza).

Nixon (’70): sconfitta nel Vietnam,apertura alla Cina,deficit di bilancio,dimissioni(Watergate)

Carter: aumenta il deficit (aiuti sociali, Opec),governi marxisti in Africa e America Latina.

Reagan repubblicano. P.E.: accetta il disarmo proposto da Gorbaciov. 

P.I.: libero mercato, meno tasse e assistenza sociale, più spese militari per lo scudo spaziale = ripresa economica (ma più poveri). Clinton (democratico) e Bush (repubblicano) nell’era postcomunista unica superpotenza con Cina emergente, alle prese con il terrorismo islamico: 11 novembre 2002 attacco alle Torri Gemelle.Guerre antiterrorismo in Afganistan e Iraq (invasione).
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21. La Russia e la fine del Comunismo

In UNIONE SOVIETICA, dopo la morte di Stalin (1953), vanno al potere

+ N.Krusciov, che denuncia i crimini staliniani (destalinizzazione). 

P.E.: reprime la rivolta in Ungheria  (1956).  

(Solo la Jugoslavia di Tito resta “autonoma”, federale e comunista, neutrale con i non allineati).          

Con Usa distensione (no nucleare) e sfida (missili a Cuba, muro di Berlino, I uomo nello spazio). 

P.I.: Sviluppa l’agricoltura, rende meno rigida la burocrazia, concede un po’ di libertà di espressione. E’ costretto a dimettersi.

+ L.Breznev governa con una troika (3 persone), poi da solo con metodi stalinisti.
P.E.: soffoca la rivolta in Cecoslovacchia guidata da Dubcek che voleva un comunismo dal volto umano (“Primavera di Praga” 1968).
Sostiene le rivolte comuniste in Africa e il regime filosovietico in Afganistan contro la guerriglia islamica (invierà anche l’Armata Rossa).
Negli anni ’80 in Polonia si ribellano gli operai di Danzica riuniti nel sindacato Solidarnosc, messo fuori legge dal colpo di stato del generale Jaruselski (mentre era da poco papa G.P.II ‘78).

P.I.: trascura industria e agricoltura (importa grano dagli Usa, mentre spende per armi e satelliti.

Combatte il dissenso di intellettuali come Sacharov e Solzenicyn (autore di Arcipelago Gulag).

+ M.Gorbaciov (1985) è l’artefice del cambiamento in Unione Sovietica 

Si accorge che le ingenti spese militari  impoveriscono il Paese, che la popolazione non gode di beni di consumo, che il dissenso non si può solo reprimere, che la corruzione nel partito é dilagante e c’è una progressiva perdita di consenso popolare; inoltre l’Armata Rossa non riesce a vincere in Afganistan, ci sono tensioni di confine con la Cina e i Paesi satelliti chiedono autonomia e libertà (Polonia).

P.I. Cerca di salvare il Comunismo con una radicale riforma dello Stato con la trasparenza (glasnost) e la ristrutturazione specie economica sul modello occidentale (perestrojka). 

- Introduce elementi di libero mercato nell’economia e di democrazia nel sistema sovietico (votazioni a scrutinio segreto, più candidati anche non comunisti, cariche a tempo, Parlamento eletto quasi tutto dal popolo e non solo dal partito comunista).

- Elimina i dirigenti incapaci e corrotti.

- In economia dà più autonomia alle aziende e più liberismo in agricoltura e commercio.

Incontra gravi ostacoli dai conservatori e dai progressisti (nuovi partiti, economia di mercato).

P.E. – Ritira le truppe dall’Afganistan (’89)

- sospende gli esperimenti nucleari e riduce i missili nucleari (accordi con Reagan)
- si riavvicina a Israele, alla Cina e al Papa (più libertà religiosa)

- Questo nuovo corso in pochi anni conduce alla caduta dei regimi dell’Est (liberi da Mosca e dai governi comunisti) e alla distensione internazionale: i blocchi scompaiono, le armi nucleari vengono ridotte, il comunismo resta in pochi Stati del mondo.

In Polonia riprendono gli scioperi di Solidarnosc che costringono Jaruzelski, d’accordo con Gorbaciov, a riconoscerlo e a indire libere elezioni: il capo del sindacato è eletto capo dello Stato.

In Ungheria, Cecoslovacchia e Bulgaria pacificamente nuove Costituzioni e governi democratici

In Romania invece si scatena una guerra civile contro il dittatore Ceausescu che viene ucciso.

Cade il muro di Berlino (1989) per le numerose fughe a ovest e avviene la riunificazione delle due Germanie (1990).Gli ex Stati comunisti si avviano alla democrazia e all’economia di mercato.

- La Jugoslavia dopo Tito abolisce il comunismo e si divide in tanti Stati con conflitti etnici e religiosi: Serbi-Croati, in Bosnia serbi-croati-musulmani (genocidi), in Kosovo (serbi-albanesi) 

- L’Urss si dissolve per le numerose spinte autonomiste: Paesi baltici, Caucaso, Asia centrale (islamica). Il presidente Gorbaciov viene arrestato con un colpo di Stato dei conservatori (1991).

B.Eltsin, presidente russo, neutralizza i golpisti con truppe fedeli al governo riformista. Gorbaciov è liberato, ma si dimette. Eltsin diventa presidente della CSI (Comunità di Stati Indipendenti).
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22. II  DOPOGUERRA in ITALIA

-  Alla fine della Seconda guerra mondiale la situazione economica italiana è drammatica: città distrutte dai bombardamenti, scarsità di generi alimentari, produzione agricola insufficiente, vie di comunicazione interrotte, mercato nero, movimenti separatisti; morti e invalidi, disoccupazione e vendette. Grazie agli aiuti degli USA (piano Marshall) le prime difficoltà vengono superate e per circa due decenni l’economia del nostro Paese si sviluppa con buoni risultati.

+ 1946 (2 giugno) un referendum  stabilisce la fine della monarchia e la nascita della Repubblica (Umberto II va in esilio in Portogallo); inoltre viene eletta una Assemblea Costituente che deve redigere la nuova Costituzione italiana, democratica e antifascista, che entrerà in vigore il 1.1.48. Il governo provvisorio è guidato da De Gasperi DC con Togliatti PCI e Nenni PSI.
Nel ’47 De Gasperi rompe con la Sinistra in cambio di aiuti americani e firma il trattato di pace di Parigi. Saragat si stacca dal PSI e fonda il PSDI alleato della DC.

+ 1948. Si svolgono le prime elezioni politiche. La Democrazia cristiana, alleata con i piccoli partiti moderati, ottiene la maggioranza assoluta (libertà e uguaglianza, antifascismo e anticomunismo, filoamericanismo, laicità e religione) sconfiggendo comunisti e socialisti uniti nel Fronte popolare (uguaglianza senza libertà, antifascismo e anticapitalismo, marxismo e ateismo). 

+ 1948-60. Inizia il periodo del Centrismo in cui la Democrazia Cristiana governa con i piccoli partiti (PSDI-PLI-PRI): filoamericano e filoeuropeo. Dura opposizione politica e sindacale della Sinistra e anche della Destra (MSI e monarchici). Attentato a Togliatti, ma senza conseguenze.
 Nel ’53 si va alle elezioni: legge sul premio di maggioranza (legge truffa), ma la DC non l’ottiene e De Gasperi si dimette. Nasce il Mercato comune europeo (MEC) nel 1957 (p.24).

L’economia italiana vive un prodigioso sviluppo, chiamato miracolo economico: benessere e sviluppo industriale al nord, povertà ed emigrazione al sud. Il Governo vara la riforma agraria e la Cassa per il Mezzogiorno (poco efficace). Fanfani istituisce gli enti statali: IRI e ENI.

- Anni ’60. Si formano i Governi di centro-sinistra con il PSI che si era staccato dal PCI (dopo i fatti di Ungheria). Sono guidati da Fanfani e Moro: nazionalizzano l’industria elettrica, riforma scolastica (scuola media unica e obbligo fino a 14 anni). Benessere, consumismo, televisione, vacanze di massa… (Vespa e 600). 

+ Chiesa. Pio XII, che aveva condannato i regimi totalitari e protetto gli ebrei, nel dopoguerra condanna il materialismo comunista  e capitalista.

- Giovanni XXIII favorisce il dialogo (punti di convergenza) con tutti gli uomini di buona volontà su giustizia sociale, pace (enciclica Pacem in terris), ecumenismo. Convoca il Concilio Vaticano II concluso da Paolo IV (metà anni ’60): rinnovamento della Chiesa e dialogo con il mondo contemporaneo (documenti importanti: Gaudium et spes, libertà religiosa, ecumenismo, separazione fede-politica, collegialità dei Vescovi, Bibbia, liturgia…).

+ 1968 inizia la contestazione studentesca in USA ed Europa: Primavera di Praga, maggio francese, Italia. Lotta dura (cortei, occupazioni) contro l’autoritarismo scolastico, familiare, maschilista, sociale e politico. Si formano gruppi extraparlamentari di estrema sinistra (Lotta continua, Potere operaio). 

- 1969 autunno caldo: gli operai protestano contro inflazione e disoccupazione con scioperi; ottengono lo Statuto dei lavoratori
+ Anni ‘70 si sviluppa il terrorismo di destra e di sinistra contro lo Stato democratico, che cerca il compromesso storico tra la DC di Moro e il PC di Berlinguer (eurocomunismo). E’ la “strategia della tensione” con gli “anni di piombo”: stragi e omicidi politici operati soprattutto dalle BR (rapimento e uccisone di A.Moro nel ’78). Crisi economica e sociale (leggi su divorzio e aborto).

+ Anni ’80. Sconfitta del terrorismo (voglia di stabilità: marcia dei 40.000) e superamento della crisi economica. L’Italia è governata da una coalizione di partiti di centro e di sinistra, chiamata “pentapartito” con Craxi (PSI). Problema della mafia (omicidi Dalla Chiesa, Falcone,Borsellino) e della corruzione (tangentopoli) con l’intervento della Magistratura (“Mani pulite”). Fine I repubbl.

+ Anni ’90 e 2000. Nuovi partiti (FI,Lega,UDC, DS,AN,RC). Bipolarismo imperfetto al Governo: PdL (centrodestra con Berlusconi) o Ulivo (centrosinistra con Prodi); PD (DS+Margherita) con Prodi; PdL.Sistema elettorale maggioritario: alternanza e stabilità dei governi (riforme urgenti).

+ Chiesa. G.P.II (1978-2004): polacco, crollo del comunismo, evangelizzazione mondiale, tradizione e modernità, giovani e popolo. B.XVI  tedesco, colto, continua l’opera del predecessore.                               
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23.  II  DOPOGUERRA NEI PAESI EXTRAEUROPEI

- Per l’indebolimento di FR-GB e il desiderio di libertà si completa la decolonizzazione.

 La GB la favorisce per mantenere un legame economico e culturale con le ex colonie (Commonwealth). Al vecchio colonialismo si sostituisce l’egemonia neocoloniale di Usa e Urss.

+ Cina. Dopo la spietata occupazione giapponese, la rivoluzione comunista di Mao Tze-tung (lunga marcia) trionfa sui nazionalisti di Chiang Kai-shek che fuggono a Formosa (Taiwan). Diviene repubblica popolare(1949). Punta sui contadini poveri e si oppone all’egemonia dell’Urss
Negli anni ’60 si scatena la rivoluzione culturale per imporre i pensieri di Mao. Dopo di lui apertura economica, non politica (giovani di pz.Tienanmen ‘89). Ora potenza economica.

+ India. Si libera dal colonialismo inglese grazie alla lotta non violenta del Mahatma Gandhi (disobbedienza civile, resistenza passiva, boicottaggio economico). Restano miseria, ignoranza e odi religiosi tra indù e musulmani (Pakistan). Gandhi viene ucciso. Gli succedono Nerhu, poi figlia e nipote assassinati. Indipendentismo Sik a nord e Tamil a sud, fanatismo indù (al governo). 

+ Vietnam è travagliato da una guerra civile tra governativi filoamericani e comunisti vietcong appoggiati dal Vietnam del nord sostenuti da Cina e Russia. Intervengono gli Stati Uniti a sostegno del sud con soldati e bombardamenti, ma vincono i comunisti che unificano il Vietnam.

In Cambogia governa la sanguinaria dittatura comunista di Pol Pot (Kmer),abbattuto dai vietnamiti
+  Medio Oriente. Travagliato da fondamentalismi (islamico e sionista), guerre, terrorismo.

ISRAELE. Nasce lo Stato nel 1948 voluto dal Sionismo e dall’Onu dopo l’Olocausto: provoca la questione dei profughi palestinesi (OLP). – Israele sconfigge gli arabi palestinesi e i sostenitori; 

- anni ’50 crisi di Suez (Nasser nazionalizza il canale anche se FR-GB-Israele lo sconfiggono)

- anni ’60 guerra dei sei giorni: Israele sconfigge Egitto e alleati e occupa Sinai e Golan
- anni ’70 guerra del Kippur: Israele, dopo la sorpresa, sconfigge Egitto e Siria - (ONU 242)
 - anni ’80 pace di Camp David tra Egitto e Israele: riconosce Israele e riottiene il Sinai – intifada
- anni ’90 autonomia ai Territori Palestinesi di Gaza (estremisti) e Cisgiordania (moderati)

Obiettivi: due Stati con confini sicuri (Israele e Palestina: Gerusalemme?), ma insediamenti ebraici ed estremismo islamico.
- IRAN. Cacciato lo scià di Persia, l’ayatollah Khomeini instaura la repubblica islamica integralista (sharìa). Combatte l’Iraq per i confini. Con l’attuale presidente armi nucleari.

- IRAQ. S.Hussein combatte l’Iran, invade il Kuwait (ricacciato), ucciso dopo la II invasione Usa.

- AFGANISTAN. Governo filosovietico abbattuto dai mujaidin nonostante l’intervento dell’Armata Rossa. Governano i Talebani integralisti, combattuti ora da una forza multinazionale Onu che dà la caccia a Bin Laden capo di una rete terroristica mondiale. 

+ Africa. Povertà e arretratezza, risorse e neocolonialismo (sfruttamento indiretto d. stati ricchi).

- SUDAFRICA: gli inglesi,vinti i boeri olandesi,dominano con l’apartheid dei neri; liberati grazie all’appoggio dell’ opinione pubblica mondiale: nuova Costituzione ed elezioni (Nelson Mandela).

- Angola e Mozambico  diventano indipendenti dal Portogallo con la guerriglia.

- Algeria: la Francia concede l’indipendenza dopo una sanguinosa guerra civile.

- Il Congo si libera dal Belgio; fallisce la secessione del ricco Katanga (sud).

- La Nigeria ottiene l’indipendenza dagli inglesi e impedisce la secessione del ricco Biafra.
         

- Ruanda e Burundi: lotte tribali feroci (genocidi di Hutu e Tutzi) e in Sudan (il nord islamico contro il sud nero e cristiano (dramma del Darfur). Dittature, crudeltà e corruzione.

+ America latina. Povertà e sfruttamento neocoloniale (multinazionali Usa), frequenti colpi di Stato (dittature militari filoamericane), lotta dei movimenti di liberazione (comunisti).           CUBA: rivoluzione comunista con Fidel Castro e il mitico Che Guervara (embargo Usa).

Argentina: dittatura (desparecidos) e guerra (Falkland GB), ora democrazia.

Cile: regolare governo comunista di Allende con riforme sociali, ma ucciso dal dittatore Pinochet con repressione feroce; ora democrazia. Venezuela, Perù, Bolivia governi di sinistra antiamericani  

Colombia: guerriglia continua dei narcotrafficanti con rapimenti e omicidi (Farc)

Brasile: democrazia di sinistra con Lula che tenta le riforme sociali (latifondo, foresta, indios).
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24.  UNIONE  EUROPEA

SCOPI: no alla guerra (divisioni e contrasti) e sì al dialogo e alla cooperazione per lo sviluppo:


- economico: mercati (libera circolazione di merci e persone, moneta)


- culturale: radici comuni (civiltà classica, cristianesimo - M.E., umanesimo– illuminismo)



       valori comuni (persona e democrazia, libertà e solidarietà)


- spirituale: tradizione umanistica e cristiana con i suoi grandi valori.

PROTAGONISTI: Adenauer – Schuman – De Gasperi (3 cattolici)


 - favorevoli: tutti i partiti (anche gli USA)


 - contrari: comunisti e Russia (Comecom = capitalismo di Stato)

TAPPE: Consiglio d’Europa (limitato)


’50 CECA: comunità economica del carbone e dell’acciaio



       con Italia, Francia, Germania e Benelux (6)


’57 Euratom: sfruttamento dell’energia atomica

    MEC (Trattato di Roma):mercato comune europeo per libero scambio di merci (CEE–UE)


’70 PARLAMENTO europeo: per avvicinare i popoli alla comunità


       aderiscono Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca (9)


’80 ATTO UNICO per la libera circolazione di persone/capitali e per le politiche comuni


      aderiscono Grecia, Spagna, Portogallo (12)


’90 UNIONE EUROPEA: Mastrich: euro
      aderiscono Finlandia, Svezia, Austria (15)

’00 in vigore l’euro (11)

’04 COSTITUZIONE nuova, ma alcuni Stati non l’hanno ratificata. Aderiscono Lituania,

      Estonia, Lettonia, Polonia, R.Ceca, Slovacchia, Ungeria, Slovenia, Malta, Cipro (25)

ORGANISMI: 1. Consiglio Europeo: capi di Stato e governo (orientamenti-decisioni),Bruxelles
2. Consiglio dei Ministri: in base al settore di competenza, Bruxelles
3. Commissione: commissari, potere esecutivo, Bruxelles
4. Parlamento: controllo, proposta e potere legislativo limitato ad alcuni campi,

deputati eletti ogni 5 anni  raggruppati per partiti omogenei, Strasburgo
      5.  Corte di giustizia: potere giudiziario e interpretativo (15 giudici), Bruxelles
PROSPETTIVE: - Europa a “due polmoni”: ovest – est; allargamento est – sud

      - Unione politica: stati uniti d’Europa per essere più significativi; più poteri dagli Stati  

         (ministro degli esteri, esercito comune…) verso una confederazione di Stati autonomi
      - Radicamento nei grandi valori per sviluppare la propria identità
PROBLEMI: - Invecchiamento della popolazione (pensioni, assistenza sanitaria…)


- Stato sociale in crisi (Welfare State): servizi gratuiti o a basso costo


- Disoccupazione (concorrenza internazionale, flessibilità e mobilità)


- Immigrazione e integrazione (società multietnica e multiculturale): utilità e pericoli


- Nazionalismi: egoismi, violenza (Irlanda del Nord: IRA; Spagna: ETA…Ex-Jugoslavia).

_______________________________________________________________________________

COSTITUZIONE ITALIANA (1.1.1948).Legge fondamentale dello Stato (introd.-2 parti-139 art.-concl.)

· tre culture (ideologie): liberale, socialcomunista e democristiana
+ parti:introduzione (12art.):-principi fondamentali1.rep.dem. 2.diritti/doveri 3.uguaglianza 4.lavoro…
- I. diritti e doveri dei cittadini: libertà e solidarietà nei rapporti civili (libertà personali), etico-sociali (famiglia, scuola), economici (lavoro), politici (partiti, patria, tasse)

- II. ordinamenti della Repubblica: T1 Parlamento P.L. (Camere e leggi); T2 Presidente della Repubblica; T3 GovernoP.E. (Consiglio dei Ministri, Amministrazione); T4 Magistratura P.G.;

T5 Regioni, Province, Comuni; T6 Garanzie costituzionali (Corte costituzionale-revisione costituzione)

T5 rivisto: più autonomia a regioni, province e comuni (sussidiarietà verticale)

Sussidiarietà orizzontale: forze sociali a servizio del bene comune (famiglia, cooperative, associazioni…). Sussidiarietà: l’organo superiore (Stato) non faccia ciò che può fare l’organo inferiore (regione…);              e l’organo politico non faccia ciò che possono fare le forze sociali.
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